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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Ragazze madri "fittizie"? 
 
 
Sembrerebbe che figurare ragazza madre, pur avendo il compagno consenziente e ben presente, sia 
diventata una nuova "furberia", specie per ragazze straniere, al fine di ricevere l'assistenza pubblica 
con annessi e connessi, per poi sommarla con lo stipendio del compagno consenziente che invece è 
ben presente con visite regolari presso l'abitazione della "ragazza madre". 
E così, in modo poco onesto, si fanno figurare situazioni da ragazze madri mentre in realtà non è 
così. 
Questo, in fondo, è un raggiro per incassare due stipendi, in pratica uno non tassato, mettere magari 
da parte una bella sommetta di denaro e poi, dopo un certo numero di anni, lasciare la Svizzera rin-
graziando e ritornare nel paese d'origine. 
Per chi non l'avesse ancora capito questo è un modo per mettere al mondo figli nel nostro Paese e 
farseli mantenere dai contribuenti. 
I più attenti hanno notato questo nuovo fenomeno già da un paio di anni ma, considerato che i nostri 
servizi sociali sono sempre molto "comprensivi" in queste e altre situazioni, chiedo al Consiglio di 
Stato: 
 
1. sono già giunte segnalazioni in tal senso da parte dei Comuni ai servizi sociali del Cantone? 
 
2. Negli ultimi cinque anni (2002-2006) quante ragazze madri hanno beneficiato dell'assistenza 

pubblica per questa loro particolare posizione? 
 
3. Quante cittadine svizzere e quante cittadine straniere? 
 
4. Vi sono già stati casi dove si sono potute riscontrare irregolarità? 
 
Sono perfettamente consapevole che non bisogna fare di ogni erba un fascio e che la situazione di 
una vera ragazza madre è estremamente delicata e difficile, ma è proprio per tutelare queste vere 
ragazze madri che bisogna aprire gli occhi e controllare chi invece tenta di abusare di questa situa-
zione. 
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